
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
 

AD ASSISI 
 

Accompagnati da don Bogus, un piccolo gruppo dei no-
stri giovani vive un’esperienza di preghiera e di proposta 
di fede ad Assisi, dal 10 al 13 febbraio. I frati e le suore di 
Assisi hanno un dono speciale di saper parlare ai giovani 
e di metterli sulle orme di san Francesco. Ormai da alcu-
ni anni questo appuntamento è diventato una proposta 
viva e accolta con gioia. I nostri giovani saranno in par-
rocchia per iniziare la Quaresima mercoledì 14 febbraio 
con il rito delle ceneri. 

 

ULIVO SECCO 
 

Invitiamo i ragazzi e quanti partecipano alla celebrazione 
delle ceneri delle ore 16.30 a portare l’ulivo secco ricevu-
to l’anno scorso perché verrà bruciato all’inizio della cele-
brazione. 
 

VIA CRUCIS 
 

Durante tutti i Venerdì di Quaresima invitiamo tutti a ri-
percorrere e a meditare la “Via Crucis”: alle ore 15.00 
nella chiesa di s. Marco - alle ore 17.30 a s. Nicolò - se-
gue poi la celebrazione dell’Eucaristia feriale alle 18.00. 
 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

Durante il tempo della Quaresima, tutte le settimane, 
proponiamo “un giorno per il Signore”, ogni MERCOLEDI’  
 a partire da Mercoldì 21 febbraio. La giornata inizia alle 
ore 8.30, con la celebrazione dell’Eucaristia a s. Nicolò,  
segue poi l’Adorazione fino alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
19.30. Durante il tempo dell’Adorazione è presente in 
chiesa un sacerdote per le Confessioni. 

 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

In questa settimana abbiamo celebrato il commiato 
cristiano per: Aurelia (Lella) Tognato ved. Fran-
chin di via  Marconi - Giuliano Agostini di via Faso-
lato - Renata Cacco in Fanari di via Arg. Novissimo 
- Anna Schiavinato ved. Pelizzaro  di via F. Filzi. Li 
raccomandiamo al ricordo e alla preghiera di tutta la 
comunità, con le loro famiglie. Il momento della mor-
te è sempre difficile da affrontare perché accompa-
gnato dal dolore e dalla sofferenza. La preghiera 
aiuta. Il Signore è sempre vicino e sostiene. 
 

RACCOLTA MEDICINALI 
 

Un gruppo di volontarie si incontra periodicamente 
presso il Monastero delle Suore Agostiniane di Mira 
per suddividere e inscatolare farmaci da inviare nelle 
zone colpite da guerre, in particolare il Libano, la 
Striscia di Gaza, l’Ucraina. Si raccolgono Farmaci 
non scaduti, anche in confezioni aperte e già iniziate. 
Se avete farmaci da donare si possono consegnare 
il Giovedì presso il Patronato di s. Nicolò (ore 15.00 - 
17.00) o contattare Fiorella (cell. 3209448343) oppu-
re Chiara (cell. 3404993757). 
 

MADONNA DI LOURDES 
 

Questa domenica la Chiesa celebra la Madonna di 
Lourdes, patrona degli ammalati e vicina ad ogni 
sofferenza. Anche se quest’anno non è possibile 
donare l’Unzione degli Infermi, invitiamo comunque a 
pregare la Madonna per tutti i nostri ammalati.  
A Lourdes, ai piedi dei Pirenei, in una grotta sulla 
riva del fiume Gave, la Madonna apparve a una gio-
vane semplice, delicata, cagionevole di salute, figlia 
di una famiglia poverissima. L’undici febbraio 1858 a 
Bernardette Soubirous si mostrò una “signora” molto 
bella, vestita di bianco, davanti alla quale la ragazza, 
non sapendo che fare, iniziò a pregare il Rosario. La 
Vergine si mostrò ancora 17 volte fino al 16 luglio. A 
febbraio sgorgò nella grotta la famosa sorgente 
d’acqua prima inesistente. Il 25 marzo la donna si 
presentò come l’Immacolata Concezione: la procla-
mazione del dogma risaliva a quattro anni prima. 
Penitenza e preghiera: secondo la veggente questo 
è il cuore del messaggio della Madonna. 
 

FESTA CON I CHIERICHETTI 
 

Anche un gruppo dei nostri chierichetti partecipa alla festa 
organizzata presso il Seminario e la Basilica della Salute 
per martedì prossimo 13 febbraio per tutti i chierichetti 
della Diocesi. La festa organizzata dai seminaristi prevede 
momenti di gioco, di riflessione e un tempo di Adorazione 
con la presenza del nostro Patriarca.  

LE CENERI: INIZIA IL CAMMINO 
DELLA QUARESIMA 
 

Mercoledì prossimo, con il gesto delle Ceneri inizia il 
cammino della Quaresima. All’orizzonte la grande cele-
brazione della Pasqua che dà senso alla nostra fede nel 
Signore Crocifisso e Risorto, centro della nostra fede 
cristiana. Invitiamo tutti a vivere questo momento signifi-
cativo e a iniziare insieme questo cammino. 
 
Mercoledì 14 febbraio: le Ceneri 
Le celebrazioni a san Nicolò vengono proposte con que-
sto orario: 
 ore 10.30: per facilitare le persone anziane 
 ore 16.30: celebrazione delle ceneri animata  
         dai piccoli del catechismo 
 ore 20.00: per tutta la comunità 
 

A san Marco la celebrazione delle Ceneri è fissata per le 
 ore 18.30 

 

I niziamo il cammino della Quaresima. 
Esso si apre con le parole del profeta Gioele, che indicano la direzione  

da seguire. 
C’è un invito che nasce dal cuore di Dio, con le braccia spalancate e gli occhi 
pieni  di nostalgia ci supplica: “Ritornate a me con tutto il cuore” 
Ritornate a me. La Quaresima è un viaggio di ritorno a Dio. 

Ritornate a me, dice, con tutto il cuore. 
La Quaresima è un viaggio che coinvolge tutta la nostra vita, 
tutto noi stessi. E’ il tempo per verificare le strade che stiamo percorrendo, 
per ritrovare la via che ci riporta a casa, per riscoprire il legame 
fondamentale con Dio, da cui tutto dipende. 
Oggi abbassiamo il capo per ricevere le ceneri. Finita la Quaresima  
ci abbasseremo ancora di più per lavare i piedi ai fratelli.  
E’ una discesa umile dentro di noi e verso gli altri.          (Papa Francesco) 

 

VI^  TEMPO ORDINARIO  -  11  FEBBRAIO  2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
 
DOMENICA   11  FEBBRAIO 
6^  TEMPO ORDINARIO 
MADONNA DI LOURDES 
 

ore 8.00:  Foffano Luigi e Beatrice 
 

ore 9.30: Baldin Antonio e Mafalda - Nestor e 
 Cora 
 

ore 11.00:  
 

ore 16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30: Carlo, Lea, Paola, Daniele -  
   Giuseppe e Valerio 
 

LUNEDI’  12  FEBBRAIO 
 

ore 18.00: Sfarda Raffaella (1 Ann) 

 

MARTEDI’  13  FEBBRAIO 
 

ore 18.00: Minguzzi Tiziano 

 

MERCOLEDI’  14  FEBBRAIO 
LE CENERI - INIZIO  QUARESIMA 
 

ore 10.30 
ore 16.30  (per i ragazzi) 
ore 20.00  (per tutta la comunità) 
  

GIOVEDI’  15  FEBBRAIO 
 

ore 18.00: Tessari Giuliano (1 Ann) - Carlo, 
 Luigi, Mariateresa - Lucca Walter e 
 Antonietta 
 

VENERDI’  16  FEBBRAIO 
 

ore 18.00: Vian Giacomo - Silvestrini Francesco 
 

SABATO  17  FEBBRAIO 
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
 Liviero Francesco e Deff. Liviero -  
 Lazzarin Lina e De Lorenzi Armido 
 

DOMENICA   18  FEBBRAIO 
1^  DI QUARESIMA 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30: Degan Lucina - Ettore, Ginevra e 
 Antonietta 
 

ore 11.00:  
 

ore 16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30:  
 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

 
Catechesi. I vizi e le virtù.  Introduzione: custodire il cuore  

 

Oggi vorrei introdurre un ciclo di catechesi – un nuovo ciclo – sul tema dei vizi e 
delle virtù. E possiamo partire proprio dall’inizio della Bibbia, là dove il libro della 
Genesi, attraverso il racconto dei progenitori, presenta la dinamica del male e 
della tentazione. Pensiamo al Paradiso terreste. Nel quadro idilliaco rappresenta-
to dal giardino dell’Eden, compare un personaggio che diventa il simbolo della 
tentazione: il serpente, questo personaggio che seduce. Il serpente è un animale 
insidioso: si muove lentamente, strisciando sul terreno, e qualche volta non ti 
accorgi nemmeno della sua presenza, perché è silenzioso e riesce a mimetizzarsi 
bene con l’ambiente; soprattutto per questo è pericoloso. 
Quando comincia a dialogare con Adamo ed Eva dimostra di essere anche un 
dialettico raffinato. Incomincia come si fa nei pettegolezzi cattivi, con una doman-
da maliziosa: «È vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero 
del giardino?». La frase è falsa: Dio, in realtà, ha offerto all’uomo e alla donna tutti 
i frutti del giardino, tranne quelli di un albero preciso: l’albero della conoscenza 
del bene e del male. Questa proibizione non vuole interdire all’uomo l’uso della 
ragione, ma è una misura di sapienza. Come a dire: riconosci il limite, non sentirti 
padrone di tutto, perché la superbia è l’inizio di tutti i mali. Il racconto dice che Dio 
pone i progenitori come signori e custodi del creato, ma vuole preservarli dalla 
presunzione di onnipotenza, di farsi padroni del bene e del male. Questa è una 
brutta tentazione, anche adesso, è l’insidia più pericolosa per il cuore umano, 
dalla quale guardarsi ogni giorno. 
Come sappiamo, Adamo ed Eva non riuscirono ad opporsi alla tentazione del 
serpente. L’idea di un Dio non proprio buono, che voleva tenerli sottomessi, si 
insinuò nella loro mente: da qui il crollo di tutto. Ben presto i progenitori si accor-
geranno che, come l’amore è premio a sé stesso, anche il male è castigo a sé 
stesso. Non ci sarà bisogno delle punizioni di Dio per comprendere di aver sba-
gliato: saranno i loro stessi atti ad infrangere il mondo di armonia in cui fino ad 
allora avevano vissuto. Credevano di diventare come dèi, e invece si accorgono 
di essere nudi, e di avere anche tanta paura: perché, quando nel cuore è penetra-
ta la superbia, allora nessuno può più mettersi al riparo dall’unica creatura terrena 
capace di concepire il male, cioè l’uomo. 
Con questi racconti, la Bibbia ci spiega che il male non inizia nell’uomo in modo 
clamoroso, quando un atto è ormai manifesto, ma molto prima, quando si comin-
cia a intrattenersi con esso, a cullarlo nell’immaginazione e nei pensieri, finendo 
con l’essere irretiti dalle sue lusinghe. L’omicidio di Abele non è cominciato con 
una pietra scagliata, ma con il rancore che Caino ha sciaguratamente custodito, 
facendolo diventare un mostro dentro di sé. Anche in questo caso, a nulla valgo-
no le raccomandazioni di Dio: «Il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di 
te è il suo istinto, ma tu dominalo”. 
Con il diavolo, cari fratelli e sorelle, non si dialoga. Mai! Non si deve discutere 
mai. Gesù mai ha dialogato con il diavolo, lo ha cacciato via. Bisogna esse-
re custodi del proprio cuore. Dobbiamo chiedere la grazia di imparare a custodire 
il cuore. È una saggezza, questa, di sapere come custodire il cuore. Che il Signo-
re ci aiuti in questo lavoro. Chi custodisce il proprio cuore custodisce un tesoro. 
Fratelli e sorelle, impariamo a custodire il cuore.  
 

(Udienza Generale  -  27  dicembre  2023) 

IL TRIFOGLIO 
 

Questa sera abbiamo consegnato al piccolo gruppo di fidanzati, che hanno condivi-
so un percorso verso il matrimonio cristiano, un trifoglio che vorrebbe riassumere 
con un ‘immagine quanto abbiamo cercato di condividere negli incontri e nelle rifles-
sioni. Il trifoglio vuole rappresentare l’amore sponsale, come ce l’ha consegnato la 
riflessione della chiesa e l’annuncio gioioso del Vangelo. L’amore sponsale è: fedele 
- definitivo e fecondo. Il piccolo dono è stato apprezzato perché nel cuore di ciascu-
no c’è il desiderio di questo amore, perché questo è un “vero amore” e non soltanto 
un sentimento o la gioia del “stiamo bene insieme”. Si tratta di un cammino che 
richiede: gioia, condivisione, preghiera e perdono. E’ prima di tutto un dono da chie-
dere al Signore, ma anche un impegno quotidiano da rinnovare ogni giorno, con 
umiltà, ma anche con forza e determinazione. Oggi il matrimonio è radicalmente 
cambiato rispetto al passato. Allora c’è bisogno di punti di riferimento semplici, ma 
veri e autentici. Il trifoglio vorrebbe porsi accanto ad un’altra immagine che il Vange-
lo ci dona; quella della “casa costruita sulla roccia”. La “roccia” è Cristo. Su di lui si 
costruisce con una solidità capace di affrontare le tempeste della vita e le difficoltà 
di ogni giorno, senza arrendersi, ma affrontandole con coraggio e con forza. 
 

UNA FEDE INTELLIGENTE 
 

Una fede intelligente è quella che non si accontenta della tradizione o di qualche 
forma devozionale. E’ quella che nasce dalla Parola di Dio, dalla riflessione, dallo 
studio, dal confronto e dalla preghiera. E’ la fede che ha vissuto in mezzo a noi Au-
relia nel suo lungo percorso di vita cristiana. L’intelligenza della fede porta a cono-
scere la sorgente: “siamo benedetti, scelti e amati secondo un disegno d’amore” 
che il Signore ci rivela attraverso il Vangelo di Gesù; è importante anche conoscere 
la meta: “vado a prepararvi un posto; sarete sempre con me”. Le esperienze della 
vita hanno fatto maturare in questa nostra amica carissima questa fede intelligente 
che poi si è riversata nella vita concreta e ha illuminato tutte le sue scelte: 
l’insegnamento nella scuola vissuto come una missione, l’amore per la sua famiglia, 
l’impegno per gli anziani, la catechesi in parrocchia, la passione per i Gruppi di A-
scolto del Vangelo, la vita costante e fedele nella nostra comunità cristiana, anche i 
momenti di sofferenza e di dolore. Una folla ha riempito la nostra chiesa per darle 
l’ultimo saluto, segno che la sua testimonianza, nel tempo, è stata riconosciuta e 
apprezzata come un dono bello che ha toccato il cuore e la vita di tante persone. 
Anch’io ho goduto della sua stima, del suo affetto, della sua amicizia e di tutto que-
sto le sono profondamente grato, tanto da portare nel cuore un altro dono che il 
Signore ha seminato lungo i passi della mia strada. Ora è arrivata alla “meta”, 
all’incontro con il Signore che ha amato e testimoniato tutti i giorni con gioia. 
 

CONCORRENZA 
 

Dicono che la concorrenza è la base dei rapporti di lavoro e di relazione. Senza 
concorrenza tutto sarebbe piatto, uniforme e soprattutto impedirebbe di fare scelte 
consapevoli e concrete. Guardando il calendario di febbraio, quest’anno, c’è una 
concorrenza il giorno 14: è s. Valentino, la festa degli innamorati, ma è anche il 
giorno delle Ceneri, inizio della quaresima. Per s. Valentino è già partito il tam tam 
della pubblicità. In fondo si tratta di vendere cioccolatini, fiori, regali da offrire ai  
propri innamorati, ed è prevedibile che s’intensifichi nei prossimi giorni. Per l’inizio 
della Quaresima invece non c’è alcun accenno, in fondo non si tratta di vendere 
niente, ma di richiamare ad una responsabilità che coinvolge la vita cristiana, con un 
gesto severo e di penitenza. Non è difficile indovinare chi vincerà in questa concor-
renza, ma c’è sempre la speranza che le persone siano capaci di aprire gli occhi e il 
cuore per accogliere un invito che la Chiesa offre a tutti i cristiani e che può benissi-
mo convivere anche con un fiore o un cioccolatino offerto alle persone alle quali si 
vuole bene e si desidera donare un gesto d’affetto e di amicizia. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   11  FEBBRAIO 
VI^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Scatto Gianandrea e Alessandro 
 

LUNEDI’  12  FEBBRAIO   
Ore 7.00 :   
 

MARTEDI’   13  FEBBRAIO   
ore 7.00:  Itala e Walter 
 

MERCOLEDI’  14  FEBBRAIO 
LE CENERI - INIZIO QUARESIMA  
ore 7.00:   Intenzioni della comunità   

GIOVEDI’  15  FEBBRAIO 
ore 7.00: Confratelli e consorelle defunti 
  

VENERDI’  16  FEBBRAIO  
ore 7.00:  Intenzioni della comunità 
 

SABATO  17  FEBBRAIO   
ore 7.00:   M.M. Margherita 
 

DOMENICA   18  FEBBRAIO 
1^  DI  QUARESIMA   
ore 9.00: Pozza Antonio e Giancarlo 
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

 
ORARIO S. MESSE 

 
 

DOMENICA  11  FEBBRAIO 
6^ TEMPO ORDINARIO 
Ore 10.45: Pavan Antonio, Fabbian Guido, 
   Bonafè Luigi 
 

LUNEDI’  12    FEBBRAIO  
 

ore 8.30: (SOSPESA) 
 

MARTEDI’  13  FEBBRAIO 
 

ore  8.30:  (SOSPESA) 
 

MERCOLEDI’  14  FEBBRAIO 
LE CENERI - INIZIO QUARESIMA 
 

 ore 18.30:   
 

GIOVEDI’  15   FEBBRAIO 
 

ore 8.30:  per i giovani 
 

VENERDI’  16  FEBBRAIO 
 

ore 8.30:   
 

SABATO  17  FEBBRAIO 
 

ore: 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 Favero Antonio 
 

DOMENICA  18  FEBBRAIO 
1^  DI  QUARESIMA 
Ore 10.45: Annamaria, Libera, Davide, 
    Elio 


